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Deliberato ieri nella seduta del Consiglio comunale del capoluogo toscano 

Un mutuo di 40 
per costruire 88 

*H& ardi di lire 
amen 

Oltre Firenze rientrano nel programma i comuni di Scandicci e Sesto Fiorentino - Si costituirà un apposito 
consorzio - Approvato il provvedimento che ristruttura uffici e servizi - Odg sulla vertenza dipendenti Enti locali 

« Botta e risposta » a Novoli 

Ora la voce della 
periferia arriva 

a Palazzo Vecchio 
La saletta del cacalo 

ARCI Noioli, che e an
che sede della locale se
zione del PCI, è strapiena 
quando comincia a parla
re il segretaiio Furio Lom
bardi. Gli occhi di tutti i 
compagni presenti sono 
puntati sugli altri peiao 
tiaggi seduti al tavolo del 
la presidenza: il sindaco 
Gabbuggiani, l'assessore 
allo sviluppo economico 
Luciano Ariani, ti piesi-
dente del consiglio di quar
tiere numero sei Otello 
Bardazzi. E' una occasio 
ne da non perdere per t 
compagni e i cittadini di 
questa zona periferica del 
la città; finalmente si può 
parlare a tu per tu con 
chi porta sulle spalle la 
responsabilità ammutisti a-
tiva della città, fare do
mande, magari protesta
re per quello che non va. 
In questa piccola sede. 
rosicchiata ad un territo
rio che pare una fungaia 
di palazzoni, il PCI dimo
stra per l'ennesima volta 
che cosa stgmficht real
mente democrazia, dibat
tito aperto. 

Comincia Bardazzi, par
la dell'attività del consi
glio di quartiere. Poi la 
raffica delle domande, le 
più varie: che cosa si in 
tende fare dell'aeropor
to'' Che cosa ha fatto il 
comune per la disoccupa
zione giovanile'' Per il 
problema della droga'' Ci 
sono t problemi degli au
totrasportatori, c'è la que
stione dei nomadi, ci so
no t problemi dei servizi, 
delle attrezzature sportive, 
del verde pubblico in una 
zona che ha subito nei 
decenni scorsi una urba
nizzazione selvaggia. Do
po la prima « bordata » 
di richieste e domande si 
alza un compagno: «Stia
mo attenti — dice — a 
non chiedere la luna nel 
pozzo. Le osservazioni, i 
solleciti sono legittimi, ma 
con realismo ». Via dei-
l'Olmatello è semi abban
donata — riprendono gli 
intervenuti —, e che si 
fa per le case popolari di 
via Accademia della Cru
sca? Si e pensato al ca
rico urbanistico che ver
rà a pesare sulla zona 
con la realizzazione dei 
complessi universitari, del 
deposito A TAF dell'Osman-
noro e con il nuovo cen
tro annonario? 

Per ogni «botta» arri
va puntuale e precisa la 
risposta degli amministra
tori. Non sono qui per giu
stificarsi, né per farsi pub
blicità. Ogni segnalazio
ne, ogni consiglio, viene 
preso in considerazione, 
servirà per aggiustare il 
tiro, per far meglio, per 
integrare le prospettive di 
intervento, proprio in que
sti giorni di preparazione 
del bilancio comunale. 

Bardazzi palla del decen-
ti amento culturale (par
te in questo mese nella 
zona una rassegnu retro 
spettiva di livello nazio
nale su Pasolini), del Via
dotto all'Indiano che ser
virà più e meglio le esi
genze della viabilità una 
volta completato, del pro
blema dei nomadi, che 
verrà risolto con la rea
lizzazione di aree attrez
zate già previste nel bi
lancio. Più i cittadini par
tecipano, più sono atten
ti in modo costruttivo ai 
pioblemi, dice, e più i ri
sultati si vedono. Nel '75, 
aggiunge Ariani abbiamo 
cominciato a correggere 
i guasti che la città mo
strava per responsabilità 
delle passate amministra-
ziont, e non è stato un 
lavoro facile, vista l'enti
tà dei danni. La stessa 
partecipazione di stasera 
— aggiunge — dimostra 
che il comune non è più 
isolato come una volta, 

Poi sfoglia alcune pagi
ne del bilancio, cita le ci
fre stanziate per il proble
ma della casa, per la rea
lizzazione di aree di par
cheggio per autocarri, di 
quelle attrezzate per i no
madi, per la viabilità di 
supporto ai futuri insedia
menti. Firenze, conclude. 
in questi anni ha avuto 
un ruolo fondamentale a 
livello nazionale sui prò 
blemi della casa, dell'occu
pazione giovanile. La crisi 
si sente, certo, non esisto
no isole fletei, l'importan
te è individuare e affron
tare i problemi. 

Conclude il sindaco Gab-
buaoiani. Era una città in 
decimo, dice all'inizio del
l'intervento: motte erano 
le attese della gente e noi 
vi abbiamo sostanzialmen
te corrisposto, dando un 
esempio di stabilità, di 
correttezza amministrativa 
(ora come ora è un fatto 
«rivoluzionario»), di puli
zia. Siamo partiti con un 
programma che metteva al 
centro l'obiettivo dello svi
luppo della città e preve
deva grandi investimenti 
straordinari. A cinque an
ni dalla partenza la cor
rispondenza tra progetti e 
realizzazioni è piena. Si è 
sviluppato il rapporto con 
la città, con la classe ope
raia, il «palazzo» ha aper
to le porte. 

L'ultimo punto toccato 
dal sindaco riguarda l'uni
tà a sinistra: un consoli
damento. afferma, un rap
porto costant" di collabo
razione tra PCI e PST pur 
nella distinzione. Potrei 
essere smentito tra tre 
mesi — ha detto Gabbuq-
giani — ma non mi sem
bra esistano elementi che 
smentiscono questo giudi
zio. 

S. C 

Sculture in permanenza 
al chiostro delle Oblate 

I! suggestivo ch:ostro-g.ardino delle Oblate — con ingres 
so in via dell 'OnuoIo - d e n t e r à un luego permanente d; 
esposizioni di scul tura. Lo ha deciso l'Assessorato alla cui 
tu ra del comune di Firenze. 

L'inaugurazione ufficiale avrà luogo oggi, al.e ore 18. 
con la mostra di Marce lo Guas t . « q u a r a n t a scu l tu re» 
(1960-1980>. che r imarrà aper ta sino a'. 2i mazeio. 

Alla mostra di Marcello Guast i seguiranno. senza solu
zione di cont inui tà , altre esoc-izion, ced.cate ai più m t e 
ret>ant> ed affermai: .-cultori fiorentini, nell ambito di una 
n e u r o n e su!H r c e r r » p i t i c a quale si e svolta nel.a 
nostra ci t ta a P a t i r e dal secondo dopoguerra 

F1RENZK — I comuni di Fi
renze. Scandicci e Sesto Fio 
rentino realizzeranno 883 nuo
vi appartamenti nelle zone di 
edilizia economica e popola
re. E" stato intatti deliberato 
il mutuo di 40 miliardi con 
cesso dalla Cassa depositi e 
prestiti e autorizzato dalla leg 
gè approvata il mese scorso. 
Ecco dove verranno realizza
ti gli alloggi, che rappreseli 
tano una vera boccata di os
sigeno nel campo del proble
ma scottante della casa. 

A Firenze : Le Piagge (555): 
La Loggetta (68): Torri Gin 
toia (57). Via della Casella 
(25). A Scandicci: Ponte a 
Greve (110). A Sesto Fiorenti
no: Padule (70). Tra ì comu
ni interessati verrà costitui
to un consorzio per la rea
lizzazione del programma. 

E' questo uno degli impor 
tanti atti deliberati a Palaz
zo Vecchio nel corso della se
duta del consiglio comunale 
di ieri. E' stato preceduto da 
un'altra significativa votazio 
ne. quella della delibera cne 
rinvia definitivamente all'esa
me del comitato di controllo 
il provvedimento di ristrut 
turazione degli uffici e dei 
servizi comunali. Hanno \ o 
tato a favore PCI e PSL si 
sono astenuti i gruppi di mi 
uoran/a . 

E' questa \olta dav\e ro l'ul
timo atto che precede, per 
quanto riguarda il consiglio 
comunale. l'a\ \ io della gran 
de riforma della macchina co
munale. Manca solo il nulla
osta del comitato regionale di 
controllo che dovrebbe giun
gere non più tardi di una de
cina di giorni. L'assessore Ot 
tati Ila ripercorso le tappe di 
questa difficile battaglia che 
il comune di Firenze ha av
viato prima tra le municipa
lità italiane. 

Dopo che fin dal suo inse
diamento la Giunta prese nel 
le mani le redini del proble 
ma si giunge nell'ottobre del 
'79 all 'approvazione della pri
ma delibera. Essa comporta 
lo svolgimento dell'attività co
munale sulla base di program
mi annuali e pluriennali in 
corrispondenza di cinque aree 
dipartimentali di intervento: 
assetto del territorio, econo
mia servizi interni, servizi di 
istruzione e attività cultura 
li. sportive e ricreative, ->er 
vizi sanitari e sociali. Aver 
introdotto settori funzionali su 
basi omogenee e il principio 
del lavoro di gruppo — ha an
notato t ra l 'altro l 'assessore al 
personale Ortati nella sua re
lazione introduttiva — non 
sembra cosa di poco conto. 
Così per quanto riguarda la 
risistemazione dei livelli e 1* 
ampiamento del tetto dei di
pendenti. 

Intorno a questo faticoso j 
processo di riforma che con 
questa deliberazione e con la 
decisione definitiva del comita
to di controllo potrà finalmen
te partire si sono accumulate 
in questi anni molteplici dif
ficoltà: tra le prime quelle 
derivanti dalla inadeguatez
za delle \ecchie normative di 

In agitazione i 
i lavoratori j 

dell'Associazione j 
minorati 

I lavoratori delI'AMIG so
no in s ta to di agitazione in 
difesa della propria condi
zione di vita e di lavoro 
contro ì l icenziamenti e i 
r i sparmi sulla pelle dei la
voratori . 

L'AMIG (Associazione Mi
norat i Gravi) assiste tu t fog-
gi 24 handicappat i in inter
na to e 14 in es te rna to di 
cui molti dimessi dall 'Ospe
dale psichiatrico di S Salvi. 

La casa di cura si regge 
esclusivamente con fondi 
pubblici che • Ministero del
la sani tà ed Enti locali ero
gano in forma dire t ta gior
naliera per assist i to Da 2 
anni il consiglio di nmmini-
strazione. formato dai geni
tori di alcuni assisti t i , de
nuncia l'insufficienza e la 
non puntuale riscossione 
delle re t te . Ciò ha procura
to un deficit sempre più al
to all 'associazione che non 
ha più potuto pagare rego
l a rmen te gli stipendi, e che 
minaccia di sciogliersi. 

Ri tard i nella riscossione si 
sono già avuti varie volte 
in questi 2 anni e tu t to ra i 
lavoratori h a n n o ancora da 
riscuotere 3 mensil i tà. 

Nel gennaio del *79 l'am
ministrazione.-per evitare la 
chiusura in t raprese la pra
tica per la r ichiesta di tra
sformazione dell'associazio-

! ne da privata in is t i tuto , 
• pubblico di assistenza e be- i 
, neficienza UPAB). i 

legge, e quelle derivanti dal 
difficile e incerto quadro le
gislativo attuale, fatto di de
creti che si sono succeduti 
con grande rapidità impeden
do una piatte/za della mate 
ria necessaria per ogni deci
sione. 

Nemmeno oggi — ha ag 
giunto Ottati — possiamo pen 
sare che la nstruttul-azione 
sia la pan uva di tutti ì mali 
ma, questo sì. l'inizio e l'a
pertura di un ammoderna
mento delle strutture che da 
anni tutti, cittadini e dipen
denti dell'amministrazione, at
tendiamo. Del resto il prov
vedimento sarà passibile di 
tutte le eventuali modifiche 
che si dovessero presentare 
come necessarie in iase di 
sperimenta/ione La pagina 
comunque non è ancora chiu
sa E non solo a livello lo 
cale. 

Il recente blocco della ver
tenza sul rinnovo del contrat

to di lavoro dei dipendenti de 
gli enti locali non può — ha 
affermato Ottati — non susci 
tare preoccupazioni. Su que
sto problema anzi si è espres 
so con un ordine del giorno 
votato da tutti ì gruppi l'in 
tero Consiglio comunale. Nel 
documento si afferma tra l'ai 
tro « che tale decisione assu
me un significato particola!-

mente negativo per quanto 
riguarda i dipendenti degli en 
ti locali, delle Regioni e de 
gli ospedalieri, sia per lo sta
to avanzato a cui erano giun
te le trattative, sia per l'ini 
minen/a dello scioglimento dei 
consigli regionali e comunali*. 

Il Consiglio comunale invi 
ta pertanto il governo ad una 
immediata ripresa d'Ile t'.it 
tative e fa voti perché si ginn 
ga ad una sollecita soluzione 
positiva. L'ordine del giorno 
è stato sottoscritto dai grup 
pi del PCI. PSI. PRI. DC. 
PSDI e PLI. 

Oggi a Palazzo Medici-Riccardi 

Convegno del PCI 
sulla piccola 

e media impresa 
Parteciperà il compagno Chiaromonte - Pro
poste per la .valorizzazione del settore 

Oggi, con Ini'.in alle ore 9. avrà luogo a Palazzo Medici 
Riccardi un convegno organizzato dalla rivista s Orientamenti 
Niu.vi per la piccola e media impresa » (mensile del PCL 
su « Le proposte dei comunisti per la valorizzazione delia 
piccola e media impresa *. 11 convegno sarà concluso dall'on. 
Gerardo Chiaromonte, della segreteria nazionale del PCI. 

I temi che diranno trattati — con al centro i problemi della 
piccola e media impresa - riguarderanno in specifico i se 
guenti argomenti: l'intervento della legislazione nell'economia 
dell impresa ti da to re .m. tinnì; : l enei già (relatore loti. 
Cerriiia): il commercio estero (on. Niccoli»; la governabi
lità dell ' impresi (Cecchini). 

II convegno .sarà aperto da una relazione di Paolo Cantelli, 
membro della segreteria regionale del PCI. 

All'iniziativa sono stati invitati le organizzazioni econo
miche ed imprenditoriali, gli amministratori pubblici, le forze 
sindacali. 

L'iniziativa intende proporre alcune proposte sui temi 
finanziari e sull'organizzazione di servizi reali a favore della 
piccola e media impresa. 

Per quanto concerne i problemi finanziari il PCI sottoporrà 
alla discussione alcune linee di intervento per migliorare la 
struttura finanziaria dell 'impresa: trasferimento a medio ter : 

mine di una parte dell'indebitamento a breve delle piccole e 
medie imprese: incentivi fiscali per aumenti di capitali attuati 
con denaro fresco; introduzione di meccanismi a favore degli 
investimenti effettuati negli anni passati: garanzie sull'esigi 
bilità di crediti nei confronti della pubblica amministrazione 
centrale e periferica. 

Ieri un grande corteo per le strade di Careggi 

« La mia è una vita da in
fermiere ». E' scritto in ros
so sul grembiule bianco di 
un cane che apre il corteo 
degli ospedalieri che ieri ha 
percorso le strade di Co
reggi. Un corteo numeroso, 
al quale hanno anche ade
rito i consigli di fabbrica 
della Monetti e Roberts, 
della FIAT, della Nuovo 
Pignone, della Menarmi e 
della Malesci, applauditissi-
mi nell'assemblea che si è 
svolta dopo la manifestazio
ne nell'auditorium del CTO. 

I lavoratori ospedalieri 
erano scesi in piazza per 
chiedere ancora, dopo 8 me
si di trattative, la firma di 
un contratto che sia rispet
toso del lavoro di chi serve 
tutta la collettività. Un con
tratto che, nelle richieste 
della FLO, non è fatto solo 
di aumenti salariali, riven
dicazioni economiche, ma 
anche di una diversa orga
nizzazione del lavoro all'in
terno degli ospedali a tutto 
beneficio degli utenti, dei 
malati. E' il rispetto e l'ap~ 
plicazionc della riforma sa
nitaria che in molte realtà 
si scontra con vecchi e ra
dicati privilegi divenuti re 
sistenze e sabotaggi veri e 

Ospedalieri sempre 
più decisi chiedono 
il nuovo contratto 

propri. E' anche la dignità 
di chi non vuole essere pre 
so in giro dal vergognoso 
atteggiamento del governo 
che ha prima proposto un 
contratto ponte in attesa 
dell'81 poi ha fatto slittare 
la vertenza sui contenuti re
tributivi, e infine — è l'ul
tima uscita nella sceneggia
ta di Cossiga — ha bloccato 
le trattative perché esule
rebbero dalla normale am
ministrazione 'di un gover
no dimissionario. 

Su questi punti battevano 
gli slogan durante il corteo, 
insistevano gli interventi, 
anche delle altre categorie, 
nell'assemblea al CTO: su 
questi punti discutevano con 
la gente i lavoratori che di
stribuivano i volantini du
rante la manifestazione; su 
questi punti spiegavano ta 
vertenza ai malati i lavora
tori rimasti negli ospedali a 

garantire t servizi. Per fare 
questo i lavoratori si erano 
organizzati lasciando il per
sonale indispensabile net va
ri reparti, anticipando l'in
gresso dei vari turni, a di
mostrare la maturità di chi 
non è responsabile dei di-
sagt ai pazienti nelle strut
ture sanitarie. Una maturità 
che ha permesso la solida
rietà degli altri lavoratori — 
nell'auditorium del CTO 
c'erano delegazioni del sin
dacato dei chimici, dei pen
sionati e l'FLM —, che ha 
reso possibile il pieno coin
volgimento e l'unità tra tut
ti i dipendenti degli ospe
dali. 

E' stata ribadita con for
za questa scelta di campo 
dei lavoratori: lunghi ap
plausi hanno accolto le de
legazioni dei consigli di fab
brica. Dalla assemblea è ve
nuta anche una ferma con-

" danna contro ti terrorismo, 
contro chi rimesta nel tor
bido in una situazione già 
di per sé preoccupante. Ora 
i lavoratori proseguiranno la 
loro mobilitazione: se il go
verno fa il fantasma altret
tanto non faranno i lavo
ratori. Il 2 aprile ci sarà 
uno sciopero generale na
zionale della categoria di 24 
ore, preavvisato in modo che 
si possa attenuare i disagi 
ai degenti. Prima di quella 
data ci sarà un'altra mani
festazione a livello regiona
le. Intanto le organizzazio
ni sindacali della FLO pren
dono contati con l'ammini
strazione comunale, i par
titi, le istituzioni per sensi
bilizzare ulteriormente la 
gente sul problema ospedali. 
Il contratto — dicono i la
voratori — si deve fare a 
tutti i costi, nell'interesse di 
tutti. 

C'è anche da registrare un 
telegramma di sollecitazione 
del presidente della Giunta 
regionale Leone al presiden
te Cossiga perché vengano 

-riprese te trattative per il 
pubblico impiego. 

Daniele Pugliese 

Saranno 
assunti 

nuovi autisti 
all'ATAF 

Saranno assunti nuovi au
tisti all'ATAF. L'ha annun
ciato !a direzione dell'azienda 
al termine di un incontro 
con il consiglio sindacale u-
ni tar io che h a fat to seguito 
alla ferma presa di posizione 
dei lavoratori sui problemi 
degli organici. 

Il diret tore ha affermato 
che s'impegna ad assumere 
tu t t i eli autisti in graduatoria 
dell 'ultimo concorso. • nei 
terrroi tecnici s t re t tamente 
necessari e che conferma 
l 'impegno Drecedentemente 
assunto circa un nuovo con
corso autisti e orecisa che la 
programmazione dello stesso 
avverrà non oltre la s tazione 
estiva. 

I s indacati — preso a t t o 
degli impezni assunti dalla 
direzione — h a n n o deciso di 
seguire ga sviluppi della si
tuazione affinché vengano 
rispettati tu t t i zìi impegni e l 
diritti dei lavoratori, com
presa !a garanzia della rego
lare assegnazione delle ferie. 
11 normale svolgimento del 
servìzio e l 'approntamento 
dei programmi di sviluppo. 

SCUOLA — Contìnua lo 
sciopero dell 'Educandato del
la SS Annunziata di Firenze 
e del convitto nazionale «Ci-
cognanl » di Pra to . 

n personale sciopera In 
maniera articolata per l'as
sunzione a ruolo dei bidelli. 

Convegno 
sulle pensioni 
dei mutilati 
di guerra 

Sabato 29 marzo, alle ore 
9.30. presso la Casa del Mu
tilato di Guerra, in piazza 
Brunèlleschi a Firenze, si riu
nirà il comitato regionale del-
l'ANMIG di cui fanno par te 
i presidenti delle 49 sezioni 

: della regione, in rappresen-
! tanza degli oltre 20 mila mu

tilati ed invalidi di guerra 
toscani. 

Alla riunione sa ranno pre
senti il presidente nazionale 
dell'ANMIG. Gerardo Agosti
ni oltre ai rappresentant i del
la Regione Toscana. dell'Am
ministrazione comunale di Fi
renze ed i par lamentar i . La 
riunione servirà per ìllustra-

| re le iniziative che sa ranno 
prese dai mutilat i della To
scana e per fare il punto del
la situazione sui vari proble
mi che interessano la cate
goria. con particolare riguar
do alle pensioni di guerra 
(di cui la svalutazione cre
scente. in mancanza di uno 
s t rumento protettivo, ha va
nificato i modesti aument i 
ot tenut i nel gennaio 1979 do
po anni di dure lotte) alla 
assistenza sani tar ia per le 
infermità pensionate, che è 
passata per competenza alle 
nuove s t rut ture regionali do
po lo scioglimento dell'ONIG. 
ma che non trova ancora 

I una soddisfacente soluzione 
! di applicazione pratica. 

Novanta 
espositori 

alla 
« Selepel » 

Novanta espositori a Firen-
i ze partecipano da ieri sino 
i al 24 marzo alla «Selepel» 

preselezione internazionale 
stagionale della pelletteria. 
che si svolge alla Fortezza 
da Basso in coincidenza con 
la 60 a edizione di « Pitt i 
Donna ». 

I «La situazione delle espor-
j tazioni della pelletteria ita

liana è ancora buona ma non 
ott ima, come negli anni tra
scorsi ». Lo ha rilevato il se
gretario generale dell 'Ente 
organizzatore deKa campiona
ria di Firenze, Cesare Gian-
nozzi. il quale ha però sog
giunto che si t r a t t a di una 
situazione mondiale contin
gente. 

In sintesi si può tracciare 
un parallehsmo fra l'espor
tazione italiana di calzature 
e quella delle pelletterie. La 
«Selepel». pertanto, giunge 
In un momento estremamen
te indicativo per valutare le 
tendenze del mercato inter-

! continentale. 
Novanta qualificati maestri 

pellettieri, in rappresentanza 
di a l t re t tan te ditte, per tanto 
partecipano alla preselezione 
internazionale stagionale del-

{ la pelletteria, per presentare 
• i campionari per l 'autunno-

invemo 1980-81. 
E" la quar ta volta che «Se

lepel» viene organizzata a 
Firenze I la sessione autun
nale avviene, ogni anno a Mi
lano! In coincidenza con 
«Pi t t i Donna» . 

per i vostri 
REGALI 

di. 

Un giovane 
rapina 

un negozio 
di alimentari 

Rapina in un negozio dì 
generi a l imentar i . Un giovane 
«ì è impossessato di un bor
setto contenente 800 mila li
re. due blocchetti di assegni 
e un libretto di risparmio. E* 
accaduto in via Tagliaferri 16 
nel negozio di Ida Manzini. 
55 anni , abi tante a Campi Bi-
senzio in via Cotino, 61. 

La donna all'ora di chiusu
ra si è accorta che un giova
ne ent ra to nel retrobottega si 
era impadronito del suo bor
setto con il denaro. Ida Man
zini ha affrontato lo scono
sciuto e lo h a afferrato ma il 
giovane la colpiva e con un 
violento s t ra t tone riusciva a 
liberarsi. Alla donna non ri
maneva che denunciare 11 fat
to In questura. 

Misterioso episodio in vico
lo San Marco Vecchio. U-
n'auto Lancia Fulvia Coupé 
targata Firenze 572798 è s ta ta 
incendiata da sconosciuti che 
hanno cosparso di benzina 
l'Interno dell 'autovettura 
Prima di incendiarla gli sco
nosciuti h a n n o avuto cura di 
togliere le targhe. 

L'auto secondo gli accer
tamenti della polizia interve
nuta sul posto era s ta ta ru
bata 1*8 dicembre 1976 a Fi
renze a Luciano Caldini. 36 
anni, domiciliato a Scandicci 
in via Salvemini, 10. La vet
tura è andata completamente 
distrutta. 

CAW 
ARGENTERIA © GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTI MENTO • I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI Remo 2 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

ecol 
TESSUTI PER-
L'ARREDAMENTO 

TAPPETI ORIENTALI 

IL NEGOZIO PIÙ' QUALIFICATO PER LE PROPRIE 
CREAZIONI E COLLEZIONI D'AVANGUARDIA 

Un assort imento selezionato d i tappet i autent ic i 
e garan t i t i da un regolare cer t i f i ca to d'origine 

Borgo degli Albizi, 78 R - FIRENZE - Tel. 055-282.787 - 215.198 

MEDAGLIA D'ORO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

« Premio Qualità e Cortesia 1971 » 

f passamaneria 
3f iorentina 

FABBRICA TENDE VERTICAIJ — GALLONI — 
FRANGE — NAPPE — SILENT GLISS 

ESCLUSIVISTA MANTOVANE « MOTTURA & C. » 

Tirelle tlelcfono 4098 43 
IDia ponte alle flDoeae, 14 

itol/tile 
valigeria 

pelletteria 
ombrelli 

PIAZZA STAZIONE. 13-14 r. . Tel. 295.373 — FIRENZE 

PORTE BLINDATE NOVITÀ': 
SERRATURE DI SICUREZZA COLORI E VERNICI 

nxeAAlEVHI 
a Cicix»*; A«*13 

50124 faenze - 24,'c viole !. ariosto - tei. i055) 225590 
50142 faenze - 87/39 vc'e f. tc'entl - tei. (055) 712301 

COACORDC 
CHIESiNA UZZANESE (PT) 

T E L (0572) 48 215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLi 

aereazicne, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti o f f re 

IL CONCORDE 
scoonrete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fuiv'io Testi, 75 - Tel. 642 35 57 

19 - Tel. 495 01.41 ROMA - Via dei Tatnni. 
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